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L U I G I  F I L I P . P O  D E  M A G I S T R I S  

Con Lu~i'gi Pidiippo De Magistris, spentosi ilmprovv.i,s~ente a Miilano 
i81 20 novembre! 11950, è w3nuto la m8alnoare unq deii più oiplelriowi e stimaai geo- 
gralfi del'la veclcbi~a genwa,iGone, ldleil quale a.mmitram~mo l'a fireschezza gitwia- 
n4lv anahhe nel Pecente Congresrsio geoigrafi'co $di T,oirinlo. 

.Come cwt'gne80, e le,gato a h i  da iratema amicizia da cim~qiuantimdn~qzre 
mnli (ai(& dal 1895, quaiodo insieme iparteaipztmmo al 1'1 h g r e s o  p-, 
grafico rrazi,onal'e temulto ,a R,ma)  c m & a ~ ~ o  imddi ;parti~liairi d d h  -a vita, 
ma mdai allltni n e  apprimi, che amleintairono 11; miia s4ma )per Lui, - da quella 
Biobibliografia, che Egli pubblicò nel 1926, e che è un singolare, raro 
esempi.0 di sincerità, oltrechè una di'mostrazione, efficace ed educativa, di 
quanto valga sempre nella vita una tenace volontà e l'appassionato amore alla 
soil-zia. E'gbi, in?airti, lno1n feoe studi ~wgdlafi~, 0 fu, si, 'puib dire, un autdli- 
dalbta ,clhe giunee la amiquiisitatrie l a  $ama m e r i t a  d'i uno fra i più 'stimati 
geog~aifi iaaiti,an1i, .a m:a{,giraido che lle viickndie bella vita :lo abbiano oactmtb, 
por pa~rewhi animi,, ad a w r a i t a ~  un'laluivli!tà lpmirioa !pm m a n t ~ m e ~ ,  y& e la 
famiglia . 

Luilgi Filippo De M,agjistnis nacque .a R f m a  .iil 17. ~apriill!è 1872 da 
E,mil.ila Bembti ,e Cimried~o, li9 quale, ;bmI~hlè fosse un moidwt~o~im~piiegruto di 
~ n ~ a a i ~ e n ~ d ~ a  ~pnivafia, ,aveva una aultura aiZ3bmustanza ellevatai, ,si diillettava a 
leggere d ollsuusiioi htinii 1-4 opere sitmic~he, e f w e  iI,eggem p r e m  al figlio 
racconti di viaggi, non (fantasiai ma vevi, ahe  destammo in Lui t'8iuteiei.e~- 
samento per illa geogralfia. Avviialto nell'e %udlie m d a i r i i e  ,al namo teurnko, 
per m s i ~ g l i ~ o  di  un iingegnarie, arnilm di fifaanglli~a; ahe gli diete 1,ezianii di 
géomewia e di sdliselgno, ,W De M~agiwis s'iiixflise nell'I~sWuto tecnico @l'la 
Sexilme di  algr-iimsnsm+, ,e :priese ,i'l ~rielativo diiplm~a. Pawv~a chle Egli do- 
vesse essaie distoko intevamente ,d8agli ~stiu~dii geografici, ma la passione per 
qulksbi ara '&ata 'invece ailim,entatba, d m a n k  gli anni ~d'IstiZuto temicu, ddla 
m t i n u a  1-a di opere gwgraifilah~e ciil paidirie [lo aveva abbonato a h Terra 
di Giovanni Marinelli) e da professori di geografia eccezionali che ebbe 
nell'Istituto : Fili'ppo Porena e Cosimo Bertacchi. 

Così, !fin $a quando era stud#e,n~te neil terzo anno d'Istituto ikcnioo, ,il 
De Magistiri's p m e  I!in'iziati~va, 4nslilmie c m  .albrii compagni, di pubib1;icarie uui 
gi'crrnatle iI~erari~-~s~~ico-a~fiis:ti~co, ch~e s:initi'toilb (( Fr~gmenta n, chme Egli 
autografi, e dove pubbli'cò i suoi primi articoli di geografia, uno su 
L'opera di S b n b y  nelia aivilizaazi~ne del Continente Ne.rio, e un aibo su 
Il Capitano Gaetano Casati. Per il Casati, Egli, alunno di terzo anno 
d'l'st,iltuto ,$etnico, fece anche .dli più, pemhè nel ld)i~uoarso di! sal.uro al &E. 
Porena alla fine dell'anno, lamentb che la Società Geografica non avesse dato 
ancora un premio al Capitano Casati per le sue esplorazioni, e il Prof. 



LUIGI FILIPPO DE MAGIGTRIS 

Porenla, clhe ara alllora Cons;gliere d'ella Società Grngiratfica, ifu inbarto a 
riiparme ailrl'iin~giusta trascuratezza verso il benemsri@o vliwggiatiure. Conse- 
guita la i icxza  in Agrimensura, il De Magistris non potè iscriversi a nes- 
Yunla facolstà unlive~rsiteria e dovette kavwralre per aiutalre 'i11 p&=, mda-  
ticcio, nell'arnmin~istraziione del1 ' Azimda d'e1 Ma~ch tee  Mtagh i ,  uhe 'aveva 
un vasto ~pxwedimento a Jesi; ma, a mel~grad~o di q u s t a  occupazlime, con- 
tinuò a coltivare gli studi geografici, e seguì, come uditore, alcuni corsi fon- 
damentali della facoltà di Scienze Naturali e quelli di Geografia del Dalla 
Vedova, che prese a stimarlo. 

F~onsdatasi, neil 189 1, la G0ogrq7u per tuibti dlel Ghi~lemi, il De Maigi- 
stris ne divenne uno (dei più attivi oollaboratori, e vi ipubblicb, insieme ad 
al t~i ,  s u  va@i arg+amenfi, un igrruppo di  a r t b d i  inilguardanti gii Appemniini, 
turai migiaali e h t t o  dli ossavamime di ra ta ,  ahe  gli met r ibm 'le .lodi del 
Daill~a Vedova e di Gicwanni ~MamioeiLi, il quale gli affibb I~inamico d'i com- 
pilare il capitolo Abruzzi e Molise dell'opera La Terra e molte delle brevi 
mo~naigrafie sulle praiviocie itaY ane , pubblicate ld,aLld Società Editrice Dan.te 
Atli~ghieni. Gl~laiboi~ava if.rattalnitio anche ai1 BdI&binio dellla Soaietà &olgiraifioa 
con albi afiicdi cmigin~lii sru vari argomenti, col (primo saggio di Biblwgmfìa 
geogimfioa della Regione iEoiLirnna (per 11:anno 1899, whe v ipese  anche negli 
annli seguenti e con rucenlsioni e notizie. Tutti questi lavori venimmo 
pmpr&i (da Lui mentre doveva s e m p e  più tinteinsamente cdodbome ce1 
padre. 

Mcn-to questi nnel 1900, tutto il iyx.& &l~17amim~in~idmai~~e del rna~uhese 
Mereghi fu affidato al De Magistris, il quale dovette trasferirsi a Jesi, 
drrv'era 1.a gmmde azieoidIa aggirmia, ohe nilcihiiedeva a r p e  dlirem. Egilti ~ i m a s e  
ndla ~plimola città mamhiigiiana per d ied  lmni e, imfen1We ~iwgauifizzb e pde- 
zionb iil f unziibnam~en to  deli il '.aiziienda [ed espl~ich un ' q p e z z a h  azime nel 
C o n d o  srgirairi'o dli Jesii, di cuti redasse 11 ibolktrino, piartteciipb d a  v i a  
ammini~straltiva de11l1a città le fu asseseore, mlmitanidosi {l'a stimai e 1 rrisptto 
anahe diegli a m ~ ~ a r r i  politici. Inmnto oan@innib in@msimenb 4ai sua artiviirh 
nel cmpo della ,geagra~fia, pubM'iictmdo, nei dieci a n ~  iesini, ben ~eittantatrè 
articoli (in gran (parte dli gsagrafia, f i i y  ti quali s m  notevoli quldlo su 
Le tolrbiide del Tevere e il valore medio annuo delda denudUzriolne nel 
bacino Tiberilno a monte di Rama e la BibUogmfiir geogimfòoa de& Regione 
Italiana pelr gli amni 190 1, 1902, 1903, oompairsi nella Rivista Geografica 
Italiania. Altri !di questi aiflicolli geograficii mmp-o n e h  Irlivista L' Applen- 
nino Centmle, ohe Egli fmdò e imdlame ddl 1904 di 19 l O e &ce era organo 
d'eilila Società di escursionisti, ohe Egli pure Eondb e guidh in n n i r n m e  
gite, de lk  lqualqi dette oan#o neilla irivista. 

Talnta atbiviltià xient'iCica misle in vista ,il Dle Ma~gisbris o m e  unio del 
primi e più attiri geograB italianli, 9icu;hè Giovanni D e  Agostini, quando 
traqmtb illa seide dbl suo Istituto Gioogafico dia Rrrrma a l % v a ~ a ,  vi clhiamb 
carne suo coblaiboratore, insieme ad Achdle .Dardano e ad Allbino Machetto, 
anohe il De Magiskis che. g i i  da un anno, reggeva l'a di~rezione d&a fill'ale 
di Roma de,l~l'Istituto. Eglli I.imse clal De Agwtinii dd 1,911 1 Jlla fine dleR 1918 
ed espl'icb un'altrivith intensa e c o m ~ l e w a  : (propaganda edit~~i'aile presso 
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scuole ed insegnanti; revisione, dal punto di vista didattico, di tutte le edi- 
zioni wdastiche &ll'Ishituto; poi la d a z i m e  ddla  (bella, m k i s r a  dns& 
LU Geogir@, fondla*a. nel 19 12 ohe, o121.e ai mcmsimi e notizie, coaitenne 
m e r o s i  a-rtiwl6 di didaioa, di cartogmfia e d sbatishica, sraiitti dd De 
Magiutris; e, infine, dai 119 14 al 191 9 ,  *la d a d o n e  did CaiEendorio Athmte 
Dre Agostini, radkalmenae tirmfoirmlato da Lui e nel quale f u m o  inolus 
ogni anno biogr&e di geagralfi e~d esploratorii italiani. 

Lavoro intenso, #dunque, qwllb d d  De Magi6rs nldll'I&uto Ds A m  
shi ; ma, altre ah% m quello, E'giEi tmvò il tempo di connpiilam 8i~ticwli per 
il Bollettino deEb Sociwtà Geograficna, per il Mon& Sotienmn~eo e l a  
N w  Antoloigiaa, 0 renne mlfemx e lprarikcipò attivamente, con au$iwlli 
su un g i h a l e  ilucale, La Sentinella N m ~ m s ,  px eccitare d lh  ~esivtenm 1 
popolo meil periiodo che seguì lail m s c i o  di Gatpomm. 

Aci primi del 1919, in seguito ad una ~mwfwrmnime soaiallce, 3awenzitia 
neE1'Istituto De Agmthi, il De  Mlagiaris a'asciiò Nwma e pamò a Bmgamo, 
come direttore dell'ufficio cartografico dell'Istituto di Arti Grafiche, e in 
questo rimase sinlo ali 1928. Durante tale perido, pur attendendo al suo 
ufPiaio, iprese parte ail'la vli& paii~ticai ed' ~rnom~icai dii Be~gmro, ccm la aoillla- 
borazione assidua al Giornale di Bergamo, al giornale I l  Gagliardo poi alla 
V- di Bergamo, ohe egli diresse, d l a  Rivista di Bergamo e al BoIletbino 
del Consiglio Pmuimiimls de~ll'Emnomia, meriitandosi mohe si Bwgmno, 
carne già a Iesi e a Novara, la s t h m  di almici ed awelrsmi per l'iq&- 
brio e la serenità di giiudiizio, onestà e fermezza di propositi e di oz ime,  
disitttwesw assoluto, senm mai appmflfare delle sue pur meiritaoe posizbnl. 
lot&ndo vigorosamnbe ridilrariclasi quando gli parve lo richiedesse 1% 
tegFità del suo carattere ( 1). 

Dal 1 92 1 , mjimcib il più bel paiodo dal'llai vita d d  De Maigii&s pw- 
ohè, da allora, Egli potè wllizzare I'alupirmione più ambita, ohe w w a  m- 
me avuto ; qudha di mnrm nell 'insegn~marto, emendo stato chiamato ad 
assiumere le funzioni di aiuto dii Bemaiulinui F m ~ a l  ni&a laaWedki di h 
g m h  economia dellTJniwwsità 1- di Mlilmo. Mwto iil F- ne! 
1925, I'incmico d e l l ' ~ i n s 0 g n m ~  (fu aifid~ato a!i De M&&s, ohe l'o teme 
sino al 1945 ; nel 1938 infine, per concorso, divenne titolare della Catte- 
dra di Geogmfia dalla Facoltà dii Lemeire d~eRI 'UnRv~h gwwmiativa, dove 
rimase fino all 1992, quando fu cbblligato a lasciarla ,per limini di 4. 

In ambedue le %uude, i l  De  Magistnis si fece stimare ed amalre per 
le qua'lità ~oez iona l i  di maestro e di saienziato. Fmtto silgniificatiwo di 
queste sue qualità sono ;le due pia itmiportmtii -re d,iida&tiahe, da h i  
cornpillate : Sussidi bibliografici fondainentali per & conoscenza delle Fonti 
geo-cartografiche moderne, edha iin seronda edizione nel 1948; e l'Avvia- 
mento allo studio metodico della Geografia economica e 'pf i t ica ,  pubbli- 
cato in una terza edizione rimdinata nel 1949. Queste due opere sono 
tesmi di esprienza diida~ica e d'i dott~rina, utili ncm solo agli sicoilari, ma 
a tutti gli! sudiosi; e all'dvviamento rese un mwitato elogio, fm ddh 

(1) DaJ nemdogio pubblicato netl settimamale (( La Rassegna di Bergamo n 
i23 novedre  195% . 
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infamato,  attento e acuto cxsser?raitme e, per di più, scrittore facile, vivace 
e preciso. 

Ma li ,mmiti di scienaia~to e di maestro, che ebbe ,i11 De Magiswis, mano 
mple t a i t i  da q,uellli di uomo; giiamhk Egli possedeva così ebette e rare 
doti Imora~li per le quali lxtti quelli che lo hanno ~oin~osci~uto hanno sentito 
prolionido (rimpianto ailila ln'otizila ~deilla sua mafie. (( Modesito senza a h t &  
nicrne, genitiile e affa~blile nel tratto, vfivace e spesso airguto nel parlare, 
sempre onwto, franco e (leale, s i  meritb il rispetio an'che degli avversari )). 
Come dichiarò nelLa pwfaai.me d'ella priima edizione dd la  sua Geografia 
economica, Eglji elbibe tre affetti che lo guiid~airolno neillla vita : Dio, la PaWia 
e (la Famiglia, e a questi cercò sempre di obbedire e olbbedì. 

Principali scritti di L. F. De Magistris 

Per gli Appennini (Roma, 18941. 
Ancora per gli Appannini (Geografia per tutti, 1894). 
L'Appennrno nella didattica (iGeografia per tutti, 1895). 
L'lsola di Pantelleria ~(Geagrafia per tutti, 1895). 
R,isultati zoologici pelli prima spedizione Bòttego nella Somalia ((Memorie della Società 

'Geografica Italiana, vol. 5", 189.5). 
Le Isole Curran IClurian (Le  coniumicazioni di un collega, 1896). 
Gli Atti del 11 Congrerso geografico italiano ~(Boll. Soc. Geogr. Ital., S. 111 ,  vol. I X I .  
La pesca delle spugne nel Mar di Lampedusa (Giunnaile (italiano di pesca ed agnicoi- 

tura, 1897). 
Per una bibliografia geografica d'ltalia ~Comumica~iome 'di un colhga, 1896). 
Sulla misurazione dei bacini fluviali (Rivista abruzzese, 1898). 
Il punto più occidentale d'ltalia (Cornunicauimi di un culkga, 1898). 
La depressione prenestina e il Passo degli Olmi (Bolil. Soc. Geogx. Ira:., S. 111,  

vol. X I ) .  
Abruzzi e Molise (N La Terra )I di Giovanni Ma,~inelli, vol. IV, parte Il). 
1 laghi costieri di Orbetello i(Bo1l. Soc. Geogr. Itd., S. 111 ,  voi. X I I ) .  
Bibliografia geografica L l ia  Regi.one italiam (Boll. Soc. Gmgr.  Ital., S. 111 ,  vol. X I I ) .  
Viaggiare per conoscere i(Im giro per il mondo, 1901). 
Contributi geologici e geografici forniti dalla Direzione dei Lavori della Società ita- 

liana per k strade ferrate ((Riv. Geogr. Ital., 1902). 
Bibliografi geografica della Regione italiana, I ,  1901 (Riv. Geogr. Itad., 1902). 
Le torbide del Tevere e 11 valore medio annuo della denudaziorze nel bacino tiberin.? 

(Riv. Geogr. Ital., 1903). 
11 Molise è nell'ltalia meridionaie? ((Riv. ahuzzese,  Teramo, 1903). 
Bibliografia geografica della Regione italiana, 11 ,  1902 (iRiv. Geogr. Ital., 1903). 
Bibliografi geografica della Regione italiane, 111 (Riv. G e o g ~ .  Ital., 1904). 
Gli Appennini come furono descrittr da Napoleone (App. Cent,~ale,  190). 
Eliseo Reclus (Jesi ,  1905). 
Sulla convenienza che nella progettata carta al 200.000 venga posto in evidenza i l  

territorio coperto di macchie e boschi (Atti del V Congresso. geogir. ital., Napo!i 
1904, vol. 11). 

L'aumento della popolazione dei Regno dr Portogallo (Atti #del V1 Congresoo geog. 
ital., Venezia 1907, vol. I ) .  

La distribuzione L l la  popoluzione in provincia di Ancona (Appetmimo Centrale. 
1904-05-08). 

L'Annuario statistico italiano 1911 (La Geografia, Novara 1912-13). 
Luigi Hugues (La Geogmfia, 191213). 
La Topologiu di Berthaut (~Bolil. Soc. Geogr. Iltal., 1912). 



Giuseppe Dalla Vedova (in (( ~Caleindario A~lante I& Agostini n, 1914). 
Del rrlevamenio topografico a granide scala (La Geografia, 1914). 
Sulle finalità degli esercizi cartografici (La Geografia, 1914). 
Luigi Amedeo di Savoia (in (( Caleada~io Atlante IDs Agostini 1 1 ,  1915). 
I! terremoto marsrcano del 15 gennaio 1915 (La Geografia, 1915). 
Dell'utilità delle proiezioni episriopiche [(La Geografia, 1915). 
Giovanni Marinelli (in rc Calendario Atlantte De Agoutioi 1);  1916). 
Ragioni e vicende della Cartogrcfia privata [ n  Italia (Nuova Antologia, 19161. 
Cesare Battisti (La Geopafia, 1916). 
Giacomo Doria (i,n Caleindario Aitlante iDe Agostini u, 1917). 
Luigi Maria De Albertis (in Cakmdario Atlante De Agostini 11,  1919). 
Perchè Fiume è italrana (Nuova Antologia, 1919). 
La Sella di Altare (Riv. di Geogr. didat@ica, a. 111). 
1 problemi locali delle comunicazioni berganrasche - Relazione a1 Congresso adriatico 

(Milano 1921). 
La voce del Paese (Riv. di Geogr. did., a. V). 
Mazzini e il confine d'Italia ad oriente i(Gioma1e ,di Bergamo, 10-3-1922). 
11 Canale Bergam.asco e l'incremento del Porto di Milano (Riv. di Bergamo, I). 
l1 Sebrno. Pregr e difetti deiia situuzione geografica (Riv. di  Bergamo, I). 
Sulle possibilità di addivenrre alla pubblicazione della aibiiografia geografica d'Italia 

tanto corrente quanto passata (Atti IX Cmgr.  Geogr. It., Cenova 1924, vol. !). 
La provincia di B.ergamo. Caratteristiche economiche. Bergamo,, Istituto di Ani gra- 

fiche, 1924 ((anonimo). 
Bermrdino Frescura (Riv. di Geogr. ,did., a. IX). 
L'autostrada Milano-Bergamo (hL1. della Camera di commercio di Bergamo, a. I). 
Giuseppe Ricchieri (Emporium, XIII, a. 4). 
Lo stato attuale della conoscenza h l l a  distribuzione della malaria nell'ltalia Meridio- 

~ k ?  (Atti dell'XI Congresso Geografico Italianio, Napoli 1930, vol. 111). 
Geografia e politica coloniale ((Riv. b g r .  Ital., 1931). 
Intorno al primo Congresso narionaie della montagna (Bo:l. Soc. Geogr: Ital., 1932). 
Sulla diminuzione della malaria in Sardegna e sulla preparazione delle (( Carte della 

malarca 11 (Atti del >(I1 ~Cmgresso Geogr. Ita., CagLari 1935). 
Carlo Porro (Riv. Geogr. Ital., 1933). 
la localizzazione delle industrie in Lombardia (nel vol. (I La Iocslizzazione delle indu- 

strie in Italia n,  Roma 1937). 
Giovanni De Agostini (Riv. Geqq .  Ital., 1941). 
Della persistente sconcordania fra statistici e geografl nel campo dei grandi raggrup. 

pamenfii amministrativi del Regno d'Italia (Riv. Geogr. Ital., 1942). 
ia prima carta &Iia malaru in Italia (Riv. Gerogr. hai., 1942). 
Albrno Machetto (Riv. Geogr. Ital., 1963). 
Tito Veiro Zapparali (Riv. Ceogr. Ital., 1946). 
Sulla data di fondazione deila Rivista Geografica Italiana (Riv. Geogr. Ital., 1947). 
Le sfalle-fienili di 17altaleggio ~(Riv. Geogr. Itai., 1947). 

SUMMAR~. - Obituary d L.F. de Magistris (Roma, 1872 - Milano, 1950), an 
Italian geographm, nhose M e  and warks, were dedicated to sciantific pmgress and 
pervaded by a siincetre love for the Highest, his Fatlierlantd and FmiIy.  


